
\ 

12 L'UNITÀ /GIOVEDÌ 
3 MAGGIO 1984 

ftcltttcoli 

ullura 

Grosseto: 
ecco gli 

artisti che 
il mercato 
non vuole 
Nostro servizio 

GROSSETO — Sono ormai 
dieci anni che a Grosseto fun­
ziona il Museo Archeologico 
della Maremma, un istituto 
importante di conservazione e 
di riordino di materiali storici 
e protostorici che, per essere al 
centro di un territorio cosi ca­
ratterizzato, è destinato ad ac­
quisire ulteriore importanza. 

Né mancano sezioni diversifi­
cate nel museo, quella ad e-
sempio della pittura tre-quat» 
trecentesca (ma l'esemplifi­
cazione arriva poi fino ar600) 
che pensiamo potrebbero ben 
conoscere uno sviluppo e una 
estensione espositiva maggio­
re. 

E proprio all'ultimo piano 
del grande edificio che ospita 
il Museo grossetano che da 
qualche tempo vengono alle­
stite mostre di pittura con­
temporanea, l'ultima delle 
quali («Labirinto italiano», cu­
rata da Dario Micacchi) sem­
bra aver dato nuovo vigore a 
questa attività, collaterale or» 
mai rispetto a quella d'istituto 
del museo. 

«Labirinto italiano» risulta 
davvero una mostra singola­
re: presenta ventisei artisti 
aliasi tutti operanti fra il La-

o e la Toscana (che è poi il 

raggio abituale delle referente 
culturali di una città come 
Grosseto), e quasi tutti aita* 
graficamente ascrivibili ad u-
n'ett di mezzo, fra i trenta e I 
cinquanta, per intenderci. La 
singolarità della mostra gros­
setana nasce proprio da que­
sta sua estrema disponibilità 
alla documentazione di espe­
rienze, per, quanto individual­
mente significative, lasciate 
un po' ai margini di un merca­
to che è sì estremamente (e 
talvolta in modo acritico) a-
perto alla novità più spregiu­
dicata ma che poi dimostra u-
n'ingiusta selettività. Pacata­
mente polemico e controcor­
rente questo «labirinto» mette 
in luce una serie di aggiusta­
menti e quasi di ridefìnizionj 
di artisti già conosciuti e ac­
creditati. 

E il caso ad esempio di 
Franco Mulas che recupera 

una visionarietà che potremo 
avvicinare a quella di un 
grande «imaginista» come 
Max Ernst, oppure di Italo 
Scelza che abbandonata una 
grammatica più legata a certo 
neo-costruttivismo risolve ora 
le sue scansioni spazio-tempo­
rali in un ambito più libero di 
matrice surreale. La mostra, 
purtroppo, soffre di una certa 
esiguità di spazi e talvolta 
sfugge la possibilità di dise­
gnare criticamente il profilo 
di artisti più giovani e meno 
conosciuti e ciò per un'insuffi­
ciente documentazione. 
- Resta da dire, infine, della 
presenza anche in questa mo­
stra grossetana di quella cu­
riosa ricerca «dechirichiana» 
che appare la costante di tan­
ta pittura odierna. Vi è appun­
to un grande pannello di Ro­

berto Barni, «Naufragio (la pe­
sca dell'asso)», un'opera già e-
sposta e ormai assorbita dal 
dibattito contemporaneo, e vi 
sono anche le opere di un arti­
sta come Nino Giammarco 
che sembra coniugare con co­
raggioso espressionismo l'eni­
gma moderno con quello «ca­
ravaggesco», come nel grande 
Kinnello «Matteo fugge a 

anhattan inseguito dalla vo­
cazione». Ma nel variopinto e 
articolato «labirinto» che Mi-
cacchi ha cercato di contenere 
e descrivere nelle sale del Mu­
seo grossetano, appaiono e 
scompaiono molti altri «perso­
naggi»: non c'è un'Arianna 
che aiuti il visitatore e, tutta­
via, nessuno dovrà per forza 

.smarrirsi specie se terrà di 
conto il viatico della propria 
curio'sa sensibilità di lettore. 

g. n. 
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Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

«Diritto 
di 

cronaca», 
dagli USA 
all'Italia 

In americano suona «Assenza di malìzia* (Absence of Malice). 
Per noi è il «diritto di cronaca». Un argomento scottante, da cui 
Sidney Pollack ha tratto un film con Paul Newman e Sally Field 
(la protagonista di Norma Rae), che vedremo questa sera nel film-
dossier di Biagi. Pollack, uno degli autori più impegnati del cine-
ma statunitense (Non si uccidono così anche i cavalli?, I tre giorni 
del condor) ha trattato in questo film il caso di un «mostro sbattu­
to in prima paginai, ed Enzo Biagi na ha approfittato per chiamare 
in studio dei «casi» veri italiani. Ospiti, infatti, tre presunti-imo-
stri», poi scagionati, il dottor Silvano Romano, accusato di essere 
«Ludwigt, Mario Bernardi, accusato di aver rapito il fratello, e 
l'avvocato Aldo Marongiu, accusato di omicidio. Filmati anche, 
però, sui giornalisti finiti in galera per il idiritto di cronaca*: Mario 
Scialoia, Fabio Isman, Luigi Irdi, Luca Villoresi e Roberto Chiodi. 
Da Roma Eugenio Scalfari e Marco Pannella parleranno del gior­
nalismo, diritto di cronaca e magistratura, mentre da Milano in­
terviene il dottor Piero Dini, il magistrato che ha ordinato il seque­
stro dei libri su Ortolani e la P2. 

Retequattro, ore 20,25 

A «Sponsor 
City» c'è 

anche Crepax 
con Valentina 
L'idea di partenza di Sponsor City, nuovo varietà messo in 

cantiere da Retequattro, non era neanche tra le peggiori: ironizza­
re sui diluvi di pubblicità cui le tv private ci sottopongono quoti­
dianamente, e prendere spunto dal tran-tran giornaliero di un'a­
genzia pubblicitaria per confezionare il consueto pacchetto di sce­
nette, balletti, canzoncine e imitazioni. I contenuti del varietà, 
tanto, sono sempre più o meno gli stessi, e a fare la differenza 
decisiva è la struttura portante, il contenitore (l'esperienza di 
Drive In insegna). 

Bene, può darsi che Sponsor City, appunto come Drive In, si 
scaldi strada facendo, ma le premesse non sono delle migliori. Il 
programma pare assai frammentario, alcune idee non si amalga­
mano con le altre e l'auto-satira della tv privata è molto blanda 
(ma forse non era lecito aspettarsi di più). Ve ne descriviamo, 
comunque, la prima puntata, segnalandovi che la regia è di Eros 
Macchi e i testi di Leo Chiosso e Sergio D'Ottavi, tutte vecchie 
volpi del varietà televisivo. 

Tutto si svolge, dicevamo, in un'agenzia pubblicitaria il cui 
crudelissimo direttore è l'eterno Gianni Agus, con tanto di segreta­
ria «particolare» impersonata da Lori Del Santo. Davanti al diret­
tore sfilano i personaggi più strampalati, ognuno con la sua «idea» 
pubblicitaria da proporre. C'è il pazzo scatenato Giorgio Bracardi 
impegnato nelle sue vecchie macchiette, ci sono Bombolo e Canna-
vaie reduci da anni di gavetta nei film italiani di serie D, c'è un 
test-maker parolaio impersonato dal giovanissimo comico Fabio 
Fazio, c'è una primadonna fatalona che qualcuno si ricorderà co­
me la «ragazza di Odeon», Laura D'Angelo, c'è infine un aspirante 
? enero del boss, Diego Abatantuono, che si esibisce con Agus 
sempre una «spalla» grandiosa) in un duetto che è forse la cosa più 

esilarante della serata. Sul versante colto, da registrare la presenza 
di Guido Crepax e Rosa Fumetto che ogni settimana visualizze­
ranno una storia di Valentina, la fame?a fotografa-detective dovu­
ta alla penna del noto disegnatore. 

Raitre, ore 16,55 

Il «vecchio» 
Sheridan 

contro 
il «nuovo» 

Sheridan contro Sheridan, su Raitre. Oltre alla versione •mo­
derna», (il sabato sera), va in onda oggi per il ciclo «Giallo club», 
alle 16,55, Rapina al grattacielo, originale televisivo del I960, con 
Ubaldo Lay e Nando Gazzolo. Gli autori sono quelli in gran voga in 
quegli anni: Rossi, Ciambricco e Casacci. La regia, invece, è di 
Stefano De Stefani. Il ciclo «Giallo club» sta riproponendo, così, i 
«casi» di fantasia che per milioni di telespettatori sono diventati 
indimenticabili come i veri. 

Raidoe, ore 2030 

Torna «Il 
ladrone», 

senza 
censure 

/ / ladrone, versione televisi­
va — debitamente «stirata» — 
va in onda questa sera e doma­
ni su Raidue alle 20,30. Il film 
di Pasquale Festa Campanile, 
tratto da un romanzo che per 
l'occasione Bompiani ha ri­
mandato in libreria, è interpre­
tato da Enrico Montesano, con 
Bernadette Lafont, Edwige Fé-
nech e Susanna Martinkova. 
La novità vera, rispetto all'edi­
zione cinematografica, e alla 
precedente versione televisiva, 
e che questa è una copia «inte­
grale»: senza censure. Il regista, 
del resto, aveva sempre giudi­
cato «tagli non pertinenti» quel­
li operati sul suo film. 

Italia 1, ore 2230 

La febbre 
del videogames 

ha i suoi 
«campioni» 

Be hop a lula, lo «spettacolo 
musicale» di Italia 1 (ore 22,30), 
questa sera ha come protagoni­
sta un «campione mondiale»: 
Paolo Zannini, detentore del 
record assoluto di resistenza al 
videogames. «La febbre del vi­
deogames» è infatti l'argomen­
to della puntata. Oltre al ragaz­
zo-super di Pieve di Cento (E-
milia) che è rimasto per oltre 16 
ore davanti all'infernale mac­
chinetta con una sola moneta 
da cento lire, verranno, infatti, 
intervistati molti giovani ap­
passionati del gioco elettronico. 
Ed anche la musica sarà elet­
tronica, con Adriana Belew. 

Da oggi a Roma e poi 
a Milano una rassegna dedicata 
al regista. Tra le curiosità 
i film girati negli anni Venti 

Quando 
René Clair faceva il muto 

Un'inquadratura di «Un cappello di paglia di Firenze» (1927) di René Clair. A sinistra il manife­
sto della rassegna 

Arriva In Italia (a Roma da oggi al 
9 maggio, a Milano dal 7 al 13) una 
mostra-rassegna dedicata a uno dei 
più grandi illusionisti della storia del 
cinema. Un uomo che deplorava nel 
cinema gli eccessi di moralismo e di 
piattume quotidiano, dicendo: «Co-» 
me se le cose che ci circondano, còme 
se la nostra esistenza fossero così 
belle da doverle, innanzitutto, ripro­
durre tali quali sono!». Un uomo nato 
col muto e tanto nemico delle chiac­
chiere ìnuiili da definire il cinema «il 
mezzo di farci apprezzare il silenzio». 
Un uomo che, tanto per essere coe­
rente, si chiamava René Chomette 
ma preferi passare alla storia con il 
nome di René Clair, ben più lirico e 
«solare». 

La personale Clair organizzata dal 
Centro n Leuto in collaborazione 
con la Biennale di Venezia riprende 
quella dedicata al regista dalla Mo­
stra di Venezia dell'83. Le proiezioni 
avranno luogo al cinema Fiamma 
(Roma) e al cinema De Amicis (Mila­
no). L'elenco dei titoli è quasi com­
pleto (manca solamente La Mariage, 
un breve episodio del I960), e i recu­
peri più ghiotti riguardano sicura­
mente il René Clair «muto» degli an­
ni 20, di cui verrà presentata anche 
una collezione di videocassette pro­
dotte dalla Cinemathèque Franciose 
e dalla Analeph. Si tratta di film pror 
grammati sempre più raramente, 
dai mitici Paris qui dort (1923) e En­
tracte (1924) ai successivi Le fantenne 
du Moulin-Rouge (1924), Le voyage i-
maginaire (1925), La proie du vent 
(1926), Un chapeau de patite d'Italie 

Programmi TV 

(1927), il più famoso in Italia con il 
titolo Un cappello di paglia di Firenze, 
La tour (1928) e Les deux timides 
(1928). 

Erano anni in cui Clair, a Parigi, 
viveva circondato dai rappresentan­
ti di tutte le avanguardie artistiche 
degli anni Venti: Un giovane come 
lui, che concepiva il cinema come 
movimento, come giustapposizione 
ritmica di immagini, era lontano dai 
surrealisti e doveva incontrarsi qua­
si fatalmente con i dadaisti. Nel 1924 
il coreografo Francis Picabia doveva 
mettere in scena al Théàtre des 
Champs-Elysées il balletto Relàche, 
con la Compagnia dei Balletti Svede­
si. Per riempire l'intervallo tra i due 
atti del balletto, Picabia commissio­
nò all'amico Clair (allora ventiseien-
ne e reduce dall'esperienza di Paris 
qui dort) un cortometraggio: la leg­
genda vuole che il soggetto, in otto 
E unti, fosse inviato a Clair da Pica-

ia su carta intestata di Chez-Maxi-
m's. Il risultato furono comunque 22 
minuti di cinema senza trama, come 
movimento allo stato puro, una delle 
cui inquadrature ricorrenti è l'im­
magine di Marcel Duchamp e Man 
Ray che giocano a scacchi su una 
terrazza parigina, con sullo sfondo 
quei tetti che saranno i protagonisti 
del primo film sonoro di Clair, Sotto i 
tetti di Parigi del 1930. 

Amico, ma non seguace, delle a-
vanguardie, René Clair non volle 
mai scindere la propria ricerca lin­
guistica dal contatto con il pubblico. 
Dal dadaismo passò al recupero del 
vaudeville (sia il Chapeau de potile 
che Les deux timides sono tratti da 

farse teatrali di Eugène Lablche), 
sperimentò il. film musicale ben pri­
ma che il genere si imponesse a Hol­
lywood (A me la libertà, musiche di 
Georges Auric, è del 1932), raccontò 
una storia d'amore in Per le vie di 
Parigi (titolo originale, ancora più 
francese, Quatorze Juillet), realizzò 
due film in Gran Bretagna, e, dagli 
anni 40, tentò l'esperienza hollywoo­
diana mentre Jean Rénoir, in un ar­
ticolo famoso, invitava lui, Feyder e 
Duvivier a rientrare in patria, «per­
ché il cinema francese aveva bisogno 
di loro». Ma la sua coerenza non ven­
ne mai meno: voleva un cinema fatto 
di umorismo e di movimento, lonta­
no dal piattume del bla-bla quotidia­
no; e voleva che questo cinema, que­
sta arte del silenzio e dell'immagine 
dinamica, raggiungesse il pubblico. 
E andò sempre dove credeva, a torto 
o a ragione, di poter raggiungere 
questi obiettivi. 

Anche a Hollywood Clair fece film 
simpatici come il famoso Ho sposato 
una strega, con Fredric March e Ve­
ronica Lake, o l'altrettanto fiabesco 
Accadde domani, con Dick Powell e 
Linda DarnelL Ma quelli che, a no­
stro parere, restano 1 suoi due capo­
lavori precedono e seguono il volon­
tario esilio anglo-americano. Il pri­
mo è il milione (1931), una vorticosa 
commedia in cui le peripezie di un 
biglietto della lotteria acquistano un 
tono epico ed ironico insieme, come 
«'«odissea» della saponetta nell'Ulisse 
di Joyce, o i cambi di proprietà delle 
lance e degli anelli fatati dell'Ario­
sto. Il secondo è II silenzio è d'oro, un 

delizioso film «sul cinema» in cui 
Clair rievoca gli anni eroici della co­
mica muta, attraverso la figura di 
un regista paterno e donnaiolo che 
Maurice Chevalier interpreta con ra­
ra grazia, e in cui è possibile intrave­
dere un omaggio al grande Charlie 
Chaplin., ' - . . . 

Il silenzio è d'oro è un film insieme 
nostalgico e autobiografico, perché , 
Clair vi ripropone tutta la propria > 
poetica ricostruendo, in un certo i 
senso, l'habitat naturale dei suoi pri- \ 
mi film. Nel mezzo, c'è stata tutta 
una carriera che Clair ripercorre ri-, 
ciclando con ironia tutti i propri so­
gni. E l'omaggio a Chaplin che ab­
biamo ipotizzato è tutt'altro che im­
probabile, se si pensa alla curiosa 
sintonia di intenti che ha spesso con­
traddistinto le loro carriere, come 
nel caso dei soggetti analoghi af­
frontati in L'ultimo miliardario e nel 
Grande dittatore, o in A me la libertà e 
in Tempi moderni. A proposito di, 
quest'ultimo caso, si narra che la ca­
sa di produzione Tobis, all'uscita di 
Tempi moderni, vi ravvisò gli estremi 
del plagio e fosse intenzionata a far 
causa alla United Artists. Invitato a 
costituirsi parte lesa, Clair rispose: 
«Vi ho venduto i diritti di A me la 
libertà e perciò siete autorizzati a di­
fendere la vostra proprietà, ma a tut­
to questo io sono completamente e-
straneo. Tutti abbiamo imparato da 
Chaplin. Tutti dobbiamo qualcosa a 
quest'uomo che ammiro. Se egli si è 
ispirato al mio film, per me è un 
grande onore». 

Alberto Crespi 

Il sassofonista jazz Archie Shepp 

Concerto Un'esibizione 
che fa riscoprire tutta la 

grinta del grande musicista 

Miracolo jazz 
a Milano con 
Archie Shepp 

MILANO —* In mezzo alla 
predominante connotazione 
elettronica della musica, Te-
levato grado di calore emes­
so da un sax tenore appare 
quasi un fenomeno singolare 
e, abituati alla sua voce dai 
lunghi anni di invenzione 
jazzìstica, finiamo un po' in­
volontariamente a riscoprir­
ne le preziose, strane qualità. 

Archie • Shepp è sempre 
stato un improvvisatore che 
ha frugato fra le pieghe di 
quell'ineguagliabile «sound» 
e lo ha fatto abbondante­
mente ancora lunedì sera nel 
concerto tenuto al Ciak di 
Milano. Forse è per questo 
che il saxofonista sembra a-
ver ripagato di tante sue or­
mai annose delusioni, ulti­
ma la fallimentare, fasulla 
coleadership impossibile con~ 
Sun Ra un anno fa; nello 
stesso locale. O forse per l'al­
tro fatto abbastanza rilevan­
te: che, finalmente, Shepp 
non si è abbandonato a scel­
te di compagni del tutto ca­
suali o peregrini, ma ha mes­
so assieme un provvisorio 
quartetto di gran rispetto, 
inclusa la lussureggiante 
batteria poliritmica dell'an­
cora sconosciutissimo King 
Mock. 

Certo, la bellezza, che un 
tempo Shepp diceva andasse 
presa per la gola, oggi non fa 
eoe accettarla per quello che 
essa, attraverso la musica 
nero-americana, sa offrire. 
Agli anni rivoluzionari del 
free e dei movimenti neri, 
dell'uno e degli altri mesto 
sopravvissuto, Shepp ha pa­
gato il solo contributo di ri­
cordi di quella sua bellissima 
Mamarose, impressa su disco 
in quella ricca stagione del 
'69 a Parigi, fiorita in una se­
rie di album Byg che supera­
no spesso per emozione la 
precedente collana dell'Im­
pulse americana. Una rivisi­
tata Mamarose, l'altra sera, 
appena ovattata sul canto di 

D Raiuno 

• Con Raffaela Carré 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagina dimostrative 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 I FATAMI UELL'AFGAMSTAN 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DB MOTORI 
15.30 OSE - Il controao del comportamento data strutture 
16.00 CARTONI MAGIO 
10.50 OGGI AL PARLAMENTO - TG1-FLASH 
17.05 FORTE FOATISS.MO TV TOP-0)ndu»CorinneClerY 
18.00 TUTTMJBRI - Settimanale di internazione Sbrana 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE t £ MARGHERITE - Te»sNm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 DmSTTOaCPOHACA'r^mdiSitk^PomKkeonFadHtmnun 
21.55 TELEGIORNALE 
22.00 D-RITTO DI CRONACA -Firn (2- tempo}. Dossier sul «m «Cirino 

di cronaca» - in studto Enzo Biagi 
23.45 TG1 NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO -CHE TEMPO FA 

D Raidue 
IO-11.45 TELEVIDEO - Pagine dfcnostratrve 
12.00 CHE FAI. MANGI? 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-15 TANDEM 
1S.00-18.3O ROMA: 62* CONCORSO «PPICO MTERNAZIONALE 
17.30 TG2-FLASH -
17.36 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 R. LADRONE -Firn dì Pasquale Festa Campante con Enrico Monte-

seno. Edwige Fenech (V parte) 
21.65 SARANNO FAMOSI - telefilm 
22 .4 * T G 2 - STASERA 
22.56 TG2 - SPORTSETTE 

MONZA - GOLF - ROMA - CONCORSO «PPICO 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.46-13 TELEVIDEO • Ragne dfcnoetrative 
16.65 OSE - Grazie non fumo 
15.30 OSE - Leggere la letteratura 
16.55 GIALLO CLUB - Rapina al grattacielo 
17.66 FOUUTAUA - Caterine Bueno e Francesco Manente 
18.25 L'ORECCHIOCCMO -Quasi un quotkSano tutto di musica 
19.00 TG3 
18.30 T V 3 K G J O M 
20.06 OSE - Educazione alo eviuppo 
20.30 «L RTTORNO DI «MJJ E "UVA- Gianni d'oro delanVteta 
21.30 TG3 • tntervsto con eBtfJbfies», canoni animati 
22.06 L'C«RI«M£VEfltTA-FimdilMM««C««^conC«YvGrarit 

D Canale 5 
8.30 Buongioi no t e l e : 9 «Un» vita da «avara». acaweggiato; 10 Attua­
lità; 10.30 «Afe», tet t * f *n; 11 Rubriche; 11.40 «Heftpl»; 12.15 «Bis»; 
12.45 « • pranzo è servito»; 13-2S «Sentieri», sceneggialo; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggieto; 
16.50 «Hexzard», telelMm; 18 «L'cébaro dea* mele». Mieterli; 18.30 
«Popcom»; 19«1 Jefferson», teteflm; 19.30 «Zig Za«»; 2 0 ^ 5 «Suser-
ftosh»; Congresso PRIA3.15; d Jefferson», telefilm; 23.46 Spore 
basket. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni «Marnati; 10.15 ««Meo». telefJm; 10.46 •faniaaaanrwa». 
telefilm; 11.45 «Mai «ara ite, tataMm; 12.46 Cartoni «mimati; 13-30 
«Fioreservaggio», telane»»!»; 14.15 ««tape», menat i la . 15.00Firn 
«Totò cerca mogie»; 17.20 Cartoni an ima* 17.60 «La faiiiitHa Bra­
dford». telefflnv 18.50 «Maiimi Gfcece». teteMm; 19.30 «M'ama non 
m'ama»; 20.25 Sponsor City; 22.20 rtoftwtoinoda, natie»; 22.45 
•Diano del W Retcn». inruyaleTo; 0,30 Sport: «Ring»; 1.30 «Srrfte 
FOTC«£Vr taMffMl» 

D Italia 1 
8-30 «Arrivano I» 
sippi»; 11.30 
12.30 «Strega 
t i ; 14 
16 Ben Bum 
«Una 
telefilm; 19.40 
20.25 Fam 
Pozzetto; 22.30 Be Bop a Lete: 23-30 Firn «Tot*. 
pia?»; 1.15 Sport: < 

D Montecarlo 
12.30 «Prago ai accoinodL-.»; 13 «Marti e Maid»». 
vate». »L«ingyfc»Ui; 14.30 Di «seca nostra; 15.30 
«OraccMoccfèo»; 17.30 «I Pratosa. 
Epoque», I I •neggiaiii 18.20 Beni boa* IninMeo; 18.40 
19.20 G Ì affari sono «riferì; 19.60 Teletlm; 20.20 Sport; 21.20 
o celeste», R n «B R. MicweeL con C. lT*uf e T. 8 * 22.45 

11.15 
• EuroTV 

13 
14.46 

14 

20«An-

7.30 Cartoni animati. 10.30 «Payton 
Linda», teletlm; 12 «Movln'on», 
ma Linde». leteWan; 14.40 Diaria 
telefilm; 16 Cartoni alimeli; 19 oL' 
che i ricchi piangono». teteRen; 20.20 Fam «*,'< 
Ugo Tognaxzi• Miiiaia Vrttfc 22 «Chertee 

D Rete A 
7 Cervoni animati; 8 TereWm; 8.30 TeJefim:: 9 
«Cera ctwtr», is*e4Bnv 16.30 «Marte»»»*», •«•rtrto e» 
16.30 aUn'omfera e»S» • l u l i i . «Jm can Te»? Lo Mano» • 
drevrs; 18 Sane* Gemee; 18.30 Carta*» anime li; 18 
telefilm: 20.25 iMaileune, B o»Hie» «1 i « m niel l i l i ; 21.30 «LTn-
segnonto al mora can tutta la caeaae», Re* con Ann 
Uno tonfi; 23.30 «DwB» nel PacMee». firn con Lee 

Scegli il tuo film 
L'ORRIBILE VERITÀ (Raitre, ore 22.05) 
Due giovani coniugi, dopo anni di convivenza libera e spensierata, 
credono di essersi traditi a. vicenda e decidono di divorziare. Ma 
nei novanta giorni che mancano perché la sentenza diventi defini­
tiva tenteranno in tutti i modi di riconciliarsi. Titolo del ciclo 
•Nulia sul serio» sulla commedia sofisticata americana, il film è 
diretto da Leo McCarey, vecchio asso del genere. Gli attori sono il 
sempre bravo Cary Grant e Irene Durone. 
TOTÓ CERCA CASA (Retequattro, ore 15) 
Un Totò «minore» del 1950 ma di quelli che si rivedono sempre 
volentieri. Ancora pimpante e non provato dalla malattia, il gran­
de attore comico napoletano mette qui la sua arte al servizio di 
Carlo Ludovico Bragaglia che già lo aveva diretto nel delizioso 
Totò le Atoko, parodia del celebre film di Duvivier. La storia è 
•classica»: Totò, pittore squattrinato, ne combina di tutti colori 
pur di sfuggire al matrimonio con la pupilla di una sua zia prove­
niente dall Australia. La ragazza lo ha visto in fotografia ed è 
rimasta subito «fulminata». 
TOTÓ LASCIA O RADDOPPIA (Italia 1, ore 23.30) 
Altro titolo «storico» del grande attore napoletano, firmato nel 
1356 da Camillo Mastrocinque. Totò è un nobile squattrinato che 
un giorno scopre di avere una figlia che fa la cassiera in un bar. 
Siccome il fidanzato di Emma ha appena perso a «Lascia o raddop­
pia», Totò decide di partecipare al celebre programma. Gli scontri 
tra lui e Mike Bongiomo ve li lasciamo immaginare: sappiate solo 
che nel film ci sono anche Carlo Croccolo e una giovane Valeria 
Moriconi. 
ECCO NOI PER ESEMPIO (Italia 1, ore 20.25) 
Film del 1977 che schiera due tra i più gettonati comici italiani: 
Adriano Celentano e Renato Pozzetto. Il primo è Antonmatteo 
Colombo, sfortunato fotografo alla perenne ricerca di uno «scoop», 
il secondo è Palmambrogio Gualtieroli, spiantato poeta di provin­
cia. Conosciutisi per caso, vivono una bislacca avventura alla fine 
della quale il fotografo realizzerà il tanto sospirato servizio in 
esclusiva. Regia di Sergio Corbucci. 
L'ANATRA ALL'ARANCIA (Euro TV, ore 20.20) 
Da una fortunata commedia di W.D. Home e M.G. Sauvajon, un 
film diretto da Luciano Salce nel 1975 con una buona squadra di 
interpreti: Ugo Tognazzi, Monica Vitti, Barbara Bouchet e John 
Richardson. Due coniugi ricchi si ritrovano per casa un distinto 
giovanotto di cui la moglie, stanca di essere tradita, mostra di 
gradire le attenzioni. Alla fine, naturalmente, i due coniugi si 
convinceranno che i piaceri di casa propria sono sempre i più 
gustosi. • v 
L'INSEGNANTE AL MARE CON TUTTA LA CLASSE (Rete A, 
ore 21.30) 
In una simile giornata di carestia, siamo ridotti a segnalarvi anche 
questa comrnèdiola pseudo-sexy girata nel 1960 da Michele Massi-
irto Tarantini. Il titolo dice gii tutto: amorazzi balneari tra studen­
ti asini e professoresse disinibite. Gli attori: Annamaria Rizzoli, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali. Senza commento. 

Shepp tutto giocato sul filo 
del quasi recitato. 

Strumentisticamente, 
Shepp sembra invece tenersi 
lontano sia dalle utopistiche 
riletture, sia da ogni tenta­
zione di attualizzazione dei 
suoni e delle frasi: spesso er­
rabondo, dietro la splendida 
padronanza d'ogni più sfu­
mato cesello timbrico, riag­
ganciato oggi forse più a 
Rollins che a Coltrane, il sa­
xofonista procede per tenta­
tivi frammentari, incerto se 
porsi di faccia o dietro il ma­
teriale tematico. Ogni sua 
improvvisazione è singolar­
mente decentrata, incapace 
a darsi una fisionomia. Sal­
vo laddove Shepp non si tuffi 
in un blues e lo percorra ab­
bandonandosi alla sua fra­
granza ed a quello del sax. 
- Una chiave ben più preci--

sa l'hanno adottata, invece, i 
suoi accompagnatori (il con­
certo si è aperto proprio nel 
formato del trio): Dave Bur-
rel, con l'ammiccante com­
plicità del robusto ma fles­
suoso contrabasso di Wilbur 
Little, ha sciolto la sua ta­
stiera con sottile leggiadria 
nello schema ciclico di ac­
cordi e battute facendovi on­
deggiare quasi con frivolezza 
ipnotica le cose più dispara­
te, da una capricciosità di sa­
pore francese al f unk e persi­
no alla ben più spigolosa An-
thropology, , conturbante 
classico del bop di Parker e 
Gillespie. 

L'8 maggio, nuovo appun­
tamento con il jazz al Ciak 
protagonista, con un non 
meglio precisato quartetto, 
l'altosaxofonista •• Jimmy 
Lyons in una delle sue rare, 
ma sempre pregevolissime, 
sortite dalla lunghissima e-
sperienza con Cecil Taylor. 
Poi, il 14 maggio, il percus­
sionista Airto Moreira in 
quintetto, comprendente il 
saxofonista Joe Henderson. 

Daniele Ionio 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. <s, 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 19.42. 22.50 Onda 
verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
19.58. 21.05: 6 Segnale erano -
L'agenda del GR1:6.02 La combina­
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla­
mento: 7.30 Quotidiano GR1 ; 9 Re­
cto anch'io '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11.10 «I Baroni»; 11.30 
Sha-na-na-na. tutto sul rock: 13.20 
La degenza: 13.28 Master: 13.58 
Onda Verde Europa: 15.03 Radnu-
no per tutti; 16 • pageicne: 17.30 
Efcngton '84; 18.05 Canzoni nel 
tempo: 18.30 Musica sera: 19.20 
Su nostri mercati: 19.25 Audobox; 
20 «La doppia morte di Frodane Be-
lou: 22 Stanotte la tua voce: 22.50 
Oggi al Parlamento: 23.15 La telefo­
nata, 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30:6.061 giorni; 7 8c*ettino del 
mare: 7.20 Parole di vita: 8 OSE: ' 
Infanzia: come e perette: 8.45 cAla 
corte di re Artusi»; 9.10 Tanto è un 
gmeo; 10 Speciale GR2; 10.30 Rs-
dkxfcie3131:12.10-14 Trasmissio­
ni regionali: 12.45 Discogame; 15 
Rado tabloid: 15.30 GR2 Econo­
mia; 16.35 «Due di pomeriggio»: 
18.32 Le ore dele musca: 19.50 
OSE: Parliamo di scuola elementare: 
20.10 Viene la sera; 21 Jazz; 
21.30-23.28Rad«due3l31 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45, 23.45; 6 Preludio: 
7-8.30-11 M concerto del martmo: 
7.30 Pnma pagma: 10 Ora cO»; 
11.48 Succede *i Itafca: 12 Pome-
ngg» musicale; 17 OSE: I bimbi m-
quRitsnti neaa letteratura del 900. 
17.30 Spanotre: 18.45 GR3 Euro­
pa: 17.30-19.15 Spanotre: 21 Fé* 
stivai di Are en Provenca 
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